
Quest’anno  la  Pasqua  è  un  po’  distante 
dall’inizio della primavera, ma  forse è u‐
na bella grazia anche così, per riflettere e 
scegliere  con  tempo,  sentieri  più  sicuri  
che  ci  condurranno  spiritualmente  ben 
preparati alla Santa Pasqua. Con la prima‐
vera  tutto  fiorisce,  tutto è profumato e ci 
fa sognare tante belle cose nuove. Ci sem‐
bra di rivivere alleggerendoci di quei pe‐
santi  giubboni dell’inverno  e  correre più 
veloci verso la realizzazione dei nostri bei 
sogni. E’  il  tempo migliore. Pasqua   pure 
ci dice Vita e Resurrezione. Migliore pre‐
parazione non  la potevamo  trovare  :  è  il 
Nostro  Padre  Fondatore  San Luigi Orio‐
ne. Che così ci  scriveva tanti anni fa dall’Argentina: “Carissimi nel Signore, siamo a Pa‐
squa: Alleluja! Questo è il gran giorno fatto dal Signore; esultiamo! Alleluja! Alleluja! Fratelli 

siamo a Pasqua!....Cristo è risorto, e ancora è con noi! Oh 
perché miei  fratelli, non passeremo dalla tiepidezza al  fer‐
vore di spirito?Perché, se mai qualcuno si sentisse lontano 
dalle divine sorgenti  della grazia, non vorrà risorgere dal‐
la morte del peccato alla vita in Cristo?E dare alla sua ani‐
ma  la pace,  la piena  serenità,  la  fede viva  ed  energica del 
bene? Risorgiamo, o fratelli, risorgiamo! Ho visto peccatori 
alzarsi, dopo una santa confessione, raggianti il volto d’u‐
na pace  celeste,  riprendere  il vivere  cristiano  e  affrettarsi 
per  riacquistare  il  tempo  perduto.  Perché  non  risorgere 
dalla morte del  peccato alla vita in Cristo? Cristo è risor‐
to! Andiamo a Lui. Lui solo ha parole di vita eterna… Cri‐
sto ha pietà delle turbe: Cristo vuol risorgere, vuol ripren‐
dere  il suo posto… Vedo Gesù che torna: non è un  fanta‐
sma, no! E’ Lui, il Maestro, è Gesù che cammina sulle ac‐
que limacciose di questo mondo così torbido, così tempesto‐
so. L’avvenire è di Cristo! La barca di questo mondo fa ac‐
qua da tutte le parti: senza di Te va a fondo; vieni, o Signo‐
re, vieni! Risuscita in tutti i nostri cuori, in tutte le fami‐
glie: O Cristo Gesù, risorgi, e  risorgi…”       Don Orione   
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D omenica 9 Marzo si è celebrata l’annuale Festa 
della Famiglia. Essa ha avuto luogo in vari mo-

menti, cominciando dalla Santa Messa delle ore 
10:30, nella 
quale sono stati 
consegnati al 
direttore Don 
Ivo i salvadanai 
destinati alle 
Missioni Orioni-
ne, i quali erano 
stati affidati ai 
vari reparti un 
mese prima. La Santa Messa è risultata partecipata e 
ricca di canti di lode a Dio, sia perché sia propizio il 

tempo della Quaresima, sia per il futuro dell’Opera 
della Divina Provvidenza e delle Missioni che abbrac-
ciano un po tutto il mondo. Alle 12:30 è stato offerto 
il pranzo, preceduto da una Ave Maria, che prevedeva 

lasagne, arrosto e 
patate al forno oltre 
al dessert, con tutti 
i nuclei familiari riu-
niti. Questa è stata 
un’ulteriore confer-
ma del clima di fra-
ternità e convivialità 
che si è espresso in 
modo concreto, an-
che tramite il vocia-
re continuo. In questo fran-

gente è stata preziosa l’opera dei volontari che hanno servito 
ai tavoli e che, alle ore 15:00, si sono trasformati in equipe 

teatrale per 
lo spettaco-
lo, gustoso e 
avvincente, 
delle avven-
ture di Ro-
bin Hood e 
dei suoi alle-
gri compa-
gni della fo-
resta di 
Sherwood. E 
con il lieto 
fine del ritorno dalle crociate di Re Ric-
cardo Cuor di leone e del matrimonio 
tra Robin e Lady Marion, sono scroscia-
ti anche gli applausi. Una giornata che 

ha lasciato in tutti i convenuti certamente un bellissimo ricordo.     
     Vincenzo Estatico (Ospite del Reparto San Giuseppe) 

Giornata Missionaria e Festa della Famiglia! 
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4  
marzo, 3 Pentolacce, 57 ospiti migliaia di co-
riandoli accolgono in teatro l’arrivo di forzuti 
volontari “battitori”. Musica sudamericana 

riempie l’aria di allegria. Tutto è pronto. S’è subito nel 
vivo della festa, Sanae alza al cielo la pentolaccia votata 
più graziosa, un gigantesco fumetto di Topolino. E’ quella 
del Don Sterpi preparata da Federico. Questo burlone edu-
catore che tutti gli anni ci ammattisce con le sue indistrut-
tibili pentolacce, quest’anno abbagliandoci con i colori, ha 
nascosto agli occhi il resistentissimo nastro trasparente su 
cui rimbalzava l’inutile bastone. Si sa… a Carnevale ogni 
scherzo vale! Si rideva quando poggiata a terra l’abbiam 
forata col bastone, infine, issata dalla fune, bastonata è 
sbalzata dalle corde, s’è spaccata e con dolci e cioccolata 
è precipitata a cascata. Giusto il tempo di permettere la 

raccolta ai golosi “assaltatori” che già cerchiamo d’appen-
dere alla fune la pentolaccia del San Giuseppe, ma hai noi! 
Un solitario corto sfibrato cordino, non permette la gassa o 
anello che dir si voglia, di buon animo, allora, la bastonia-
mo direttamente a terra, la raccolta sarà più bella. Sarà stato 
scherzo o imperizia, canzonano i colleghi Luigi e Paolo. 
Ultima battaglia la pentolaccia del Don Pensa, né resistente 
né fragile, precisa la corda, sobri i colori. Il Principe 
“Romairone”, spiega a Penco, oggi “operaio” addetto alla 
fune: “Noi nobili signori del Pensa siamo misurati anche a 
festa. Oh perbacco!”. Ah sì? La bastoniamo dunque con 
triplice gusto e si apre come un guscio. L’ora è volata che 
gioiosa giornata! Si torna ai reparti pesanti, chi le tasche chi 
le pance piene. Tutti si è più leggeri d'interiore soddisfazio-
ne.        Paolo Delli Noci 

3 Pentolacce a Camaldoli! 

LA VITA SPIRITUALE IN FAMIGLIA 
Pregare in famiglia, con il proprio coniuge, con i propri figli può sembrare a prima vista un 
qualcosa di élite riservato a pochi, eppure è la via più comune e direi anche più praticata di 
quel che può sembrare a prima vista, perché tanti sono i modi di pregare adatti ad ogni situa-
zione concreta. La testimonianza di una coppia ci ha fatto molto riflettere durante il  nostro 
incontro di Movimento Laicale Orionino nel mese di Marzo. "Io e mia moglie durante la 
giornata, spesso ci scambiamo una breve telefonata o un sms. È bello sentire la nostra unità, 
l'unità della nostra famiglia, anche sul lavoro, al supermercato, portando i bambini in pisci-
na… A volte le chiedo una preghiera, per qualche motivo particolare. Sento che il suo amo-

re fa di me un uomo migliore". "Pregare insieme è l'esperienza più forte della nostra coppia e della nostra fami-
glia. Ringraziamo assieme il Signore, ci chiediamo perdono a vicenda, ci raccomandiamo l'un l'altro al Signore… 
Abbiamo passato momenti difficili, e il dolore non è mancato neanche nella nostra famiglia. Ma grazie alla pre-
ghiera, ci siamo sempre rimessi nelle mani di Dio, e il nostro amore si è rafforzato". Sono testimonianze che ci 
fanno bene e ci incoraggiano. Dover pregare insieme alla sera per esempio è la motivazione  più efficace a non 
acuire ,  anzi ad annullare  tutti i dissapori e le divergenze che ci possono essere state durante la giornata. Non si 
può pregare insieme se non si è disponibile alla riconciliazione e al perdono. Non si può pregare insieme se non 
c’è sensibilità reciproca, affetto, comunione, attenzione. Non si può pregare se il cuore è distante, se non c’è amo-
re. E se non si condivide la fede o la stessa pratica religiosa? Rimane sempre la possibilità di pregare per l’altro e 
soprattutto a nome dell’altro. E come dice il vangelo: “ entra nella tua camera e prega il Padre tuo nel segreto, e il 
Padre tuo che vede nel segreto ti ricompenserà.”   Don Giuseppe Medda 

MLO… la storia continuaMLO… la storia continua  
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